
Beffl esthiiafi, la -. ewone non molla
Approvatala decisione di affiancare il Comune alla Corte Costituzionale sul caso delle cave considerate "private"

1 CARRARA

Si avvicina a grandi passi la da-
ta clou per il futuro dell'escava-
zione a Carrara, cioé l'appunta-
mento alla Corte Costituziona-
le per discutere della natura
dei cosiddetti beni estimati. Al-
la Corte Costituzionale, come
noto, non si è rivolto solo il go-
verno, che ha impugnato pro-
prio le due specifiche righe del-
la legge regionale numero 34
del 25 marzo 2015. Alla Consul-
ta ha infatti chiesto "lumi" an-
che il giudice del tribunale di
Massa Puzone, con una ordi-
nanza del marzo scorso, emes-
sa a seguito dell'atto di citazio-
ne presentato da Omya spa e
Cave Statuario srl. Le due
aziende avevano chiamato in
giudizio il Comune di Carrara
in una sorta di "causa apripi-
sta". Nella loro citazione, ave-
vano spiegato - ricorda Puzone
nella sua ordinanza - "che so-
no proprietarie di alcuni agri
marmiferi (agri loro pervenuti
per atti di trasferimento tra vi-
vi, o a seguito di acquisto origi-
nario per usucapione, o a se-
guito di provvedimenti giuri-
sdizionali di trasferimento nell'
ambito di procedure esecuti-
ve); ma che il Comune di Carra-
ra ha posto in dubbio tale tito-
larità affermando che tutti gli
agri marmiferi ubicati sul pro-
prio territorio - nei quali si eser-
cita l'attività di estrazione del
marmo - compresi quelli defi-
niti come Beni Estimati appar-
terrebbero al patrimonio indi-
sponibile comunale". Lo stes-
so giudice nella sua ordinanza
ha ricordato che la legge regio-
nale Toscana del 25 marzo
2015 n. 35 ha disposto, all'art.
32, comma 2, che "i Beni Esti-
mati appartengono al patrimo-
nio indisponibile comunale".
Omya Spa e Cave Statuario srl,
hanno chiesto al tribunale di
accertare e dichiarare che esse
sono proprietarie di una serie
di beni immobili: e nel lungo
elenco hanno allegato o co-
munque fatto riferimento a at-
ti di vendita e atti notarili. Deci-
ne di atti. Nella sua ordinanza,

Uno scorcio e delle cave e, in alto a destra , il presidente Enrico Rossi

il giudice ricorda che il Comu-
ne di Carrara si è costituito
tempestivamente in giudizio e
ha chiesto che la domanda fos-
se respinta; le società hanno in-
sistito affinchè il giudice solle-
vasse la questione di legittimi-
tà costituzionale, e il giudice lo
ha fatto nonostante il Comune
insistesse affinché fossero rite-
nute manifestamente infonda-
te, inammissibili e comunque

irrilevanti le questioni di legitti-
mità costituzionale sollevate
dalle società.

Il nodo, ricorda il giudice Pu-
zone, sta nella norma di cui le
società Omya e Cave Statuario
"denunziano l'illegittimità co-
stituzionale, cioé la legge regio-
nale Toscana 25 marzo 2015".
E a fianco del Comune di Car-
rara, anche per questa nuova
ordinanza, ci sarà di nuovo la

Regione: infatti, con una deli-
bera approvata all'unanimità,
la giunta del presidente Enrico
Rossi ha ritenuto opportuno
costituirsi in questo giudizio
pendente in sede civile, «in mo-
do da rendere possibile la dife-
sa della Legge impugnata, ap-
provata nell'esercizio delle po-
testà legislative regionali».

Insomma, in attesa di capire
bene cosa succederà con la
sentenza del settembre prossi-
mo della Corte Costituzionale,
la Regione affianca il Comune
con la sua Avvocatura regiona-
le anche nel contenzioso aper-
to dal tribunale di Massa.

Fra i passaggi dell'ordinanza
del giudice Puzone, si afferma
tra l'altro: «La norma (regiona-
le) non pare avere portata rico-
gnitiva, ma innovativa, posto
che intende disciplinare per il
futuro il regime di quei beni
(estimati), assegnando loro -
evidentemente in via definiti-
va - un assetto del tutto diverso
da quello attuale, ed in contra-
sto con gli atti che ne hanno de-
terminato l'odierna situazio-
ne». La parola alla Consulta.

(m.b.)

La giunta
dei presidente

Enrico Rossi difende
la sua legge anche
nel procedimento avviato
al tribunale di Massa
dalle società Omya
e Cave Statuario
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